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di Felice Staboli
Il 31 maggio del 2013 ha avu-
to un incidente in auto. Tutta
colpa di un malore, che lo ha
fatto uscire di strada, mentre
viaggiava, da Pavia, dove abi-
tava, a Lodi, dove lavorava.

Le conseguenze sono state
gravi: ha perso la memoria. I
suoi ricordi arrivavano fino al
2001. Poi, 12 anni di buio.

Addio alla memoria di sè,
degli altri, del suo lavoro. Sì,
perché era difficile continua-
re ad essere primario del
Pronto soccorso. Al punto
che, una volta ristabilitosi, gli
è stata proposta una bella
pensione di invalidità.

Però c’è un
p e r ò .  C h i
glielo aveva
s  u g  g  e r  i t  o
non conosce-
v a  b e n e  l a
d  e t  e r  m i  n a-
zione, la te-
s ta rd ag gi ne
d e l  d o t t o r
P  i e  r  d a  n t  e
P  i  c c  i  o  n i  ,
classe 1959,
c r e m o n e s e
(originario di Levata di Gron-
tardo). Non sapeva della grin-
ta che gli era stata data in
eredità dalla mamma Leonil-
de Sinelli e dal papà P in o,
commerciante di tessuti e ab-
bigliamento, reduce di guer-
ra e poi internato.

Il dottor Piccioni ha detto
no a quella proposta. Voleva
tornare al suo lavoro. Ha rea-
gito, si è rimesso a studiare. E
alla fine ha vinto lui: sì, per-
ché oggi dirige il Pronto soc-
corso di Codogno, sta bene
con sé e con gli altri. E ha de-
ciso di raccontare la sua sto-

ria attraverso un romanzo
(«Se mi fossi incontrato non
mi sarei riconosciuto») dallo
stretto sapore autobiografi-
co. Per ora ha solo una bozza,
sul suo pc. Ma presto la man-
derà in stampa.

La notizia si è diffusa e gli
sono arrivate telefonate a raf-
fica, un successo inatteso e
travolgente, ancora prima
che il libro sia stampato.

«Non è ancora pronto, l’ho
solo scritto — spiega Piccioni
—. Voglio raccontare la mia
storia, perché possa servire
anche ad altri, sia dal punto
di vista personale che clinico.
Non l’ho fatta leggere nean-
che ai miei familiari (alla mo-

glie Assu nta
Zan etti , do-
cente univer-
sitaria a Pa-
via, e ai due
figli Filippo e
T  o  m  m a  s  o  ,
ndr)».

Nel settem-
bre del 2007
Piccioni era
stato nomi-
nato prima-
rio al Pronto

soccorso a Lodi, dopo una
lunga militanza prima a Pa-
via e poi a Crema. Tutto fila-
va a meraviglia. Fino a quel
31 maggio 2013.

«Erano le 7,30 — racconta
—, stavo andando al lavoro.
Ho avuto un incidente in tan-
genziale, ma di quel giorno
non ricordo più nulla».

Era stato ricoverato al
Mondino: ictus, la prima dia-
gnosi. Le sue condizioni era-
no gravi, ma non era in peri-
colo di vita. Andava piano,
l’uscita di strada non aveva
provocato all’apparenza gra-

vi conseguenze. Anche la sua
auto, una Volkswagen Toua-
reg, non aveva riportato dan-
ni seri.

«Mi sono svegliato intorno
alle 3 del pomeriggio, in
Pronto soccorso, a Pavia. C’e-
ra il primario di neurochirur-
gia che conoscevo, ma che mi
sembrava invecchiato. Mi
chiedevano che giorno fosse e
io rispondevo che era il 25 ot-
tobre 2001. Ma sei sicuro, mi
dicevano».

«Si tratta di una sindrome
post traumatica da stress, mi
avevano diagnosticato — con-
tinua Piccioni —. Volevo sa-
pere da mia moglie perché i
miei genitori non venivano a
trovarmi e lei mi rispose che
la mamma era morta da due
anni».

Poi, un bar-
lume di luce
in fondo al
tunnel.

«Ho comin-
c i a t o  a r i-
guardare le
c o s e  s u  d i
me. Così ho
scoperto di
essere  pro-
fessore a con-
tratto della
scuola di specialità in medi-
cina d’urgenza, di essere tra i
tecnici del ministero della Sa-
lute seduto al tavolo di lavoro
sulle linee guida nazionali
del triage, di aver proposto le
nuove linee guida nazionali
sull’osservazione breve (Obi)
e di essere membro del diret-
tivo nazionale dell’A cade my
medicine care. Ho iniziato a
studiare, per recuperare i
miei dodici anni di buio. Vo-
levo tornare a fare il medico.
Lo volevo e basta».

Altri esami, al Niguarda e
la Pet al San Gerardo di Mon-
za. E una delusione.

«E ’ emerso che avevo dei
danni alle vie della memoria
dove avevo preso il colpo. Se
ho dei danni documentati, ad-
dio memoria», mi dicevo.

E’ stato quello il momento
più duro.

Piccioni, con coraggio, rac-
conta di aver pensato al peg-
gio: farla finta. La famiglia, le
persone care, le cure lo han-
no fatto tornare sui suoi pas-
si.

«Chiedi la pensione di in-
validità», mi hanno suggerito
un giorno. Ma io volevo pro-
vare, volevo dimostrare che
potevo farcela. Ho fatto ac-
certamenti dal medico del la-

voro di Lodi
e poi a Berga-
mo. Ho pas-
sato un anno
tra test e pro-
ve con psico-
l o g i  e  n e u-
rop sicolo gi,
d a l l’u n i v er s i-
tà di Pavia a
M i l a n o  N i-
guarda. ‘Puoi
tornare a fa-
re il medico e

a fare il primario’, mi è stato
detto alla fine. Avevo vinto
io. Sei disabile quando smetti
di combattere e di crederci.
Sei disabile se sei convinto di
esserlo. Avrei potuto metter-
mi in pensione, ma io sono
medico. Lo faccio per passio-
ne. Mi piace prendermi cura
degli altri».

E così, a inizio febbraio
Pierdante Piccioni ha ripreso
servizio come primario del
pronto soccorso, a Codogno.
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La storia. Piccioni, cremonese, dirigeva la struttura a Lodi fino al 31 maggio 2013. Ora è a capo di quella di Codogno

Il primario che non si è arreso
Un malore, l’incidente, la perdita della memoria, il riscatto

In un romanzo
i suoi 12 anni di buio
«Mi hanno proposto

la pensione d’i nva l i d i t à
ma ho detto no»

«Alla fine ho vinto io
Sei disabile solo
quando smetti
di combattere
e di crederci»

Pierdante
Piccioni,
56 anni,
cremonese
e, sotto,
la sua auto
dopo l’uscita
di strada
a causa
di un malore
il 31 maggio
2013

Ci sono due novità importanti in
ospedale. La direzione ha prov-
veduto ad una attesa doppia no-
mina.

Dopo le dimissioni del dottor
Carlo Poggiani dal ruolo di di-
rettore di Pediatria, l’incarico è
stato affidato, in attesa del con-
corso, a Renata Delmiglio, in
servizio presso l’ospedale Mag-
giore da molti anni. L’i nc ar i co ,
al momento, ha la durata seme-
strale.

Carlo Poggiani rimarrà co-
munque primario dell’Unità di
terapia intensiva neonatale. Al-
l’origine delle sue dimissioni an-
che il fatto che il doppio incarico
(appesantito anche dalla neces-
sità di coprire l’Oglio Po) era di-
ventato di difficile gestione.

L’altra nomina riguarda Ra-
diologia. La sostituzione di L u-
cio Olivetti (morto lo scorso, do-
po essere stato colto da malore
appena salito sul treno, in stazio-
ne a Cremona) avviene in due
passaggi. In qualità di primario
sarà nominato un sostituto fa-
cente funzioni, in attesadel con-
corso.

Invece, la direzione ha già
provveduto alla nomina del di-
rettore del dipartimento di alte
tecnologie e diagnostica per im-
magini, affidando l’incarico a
Ines Cafaro (direttore di Radio-
terapia e medicina nucleare, ol-
tre del dipartimento provincia-
le — interaziendale — oncologi -
co).

E proprio la radioterapia di
Cremona, secondo thatmor-
ning, piattaforma social nata
per i giudizi sugli ospedali e i re-
parti ospedalieri italiani, si tro-
va al terzo posto in Italia come
indice di professionalità e gradi-
mento del servizio, dopo Firenze
e Brescia che però dispongono di
un’università al loro interno.

Il reparto di radioterapia cre-
monese si integrerà nel progetto

del cancer center con il suo tris
di acceleratori lineari, tra cui il
V er o ”che permette di centrare
la massa tumorale attraverso la
rilevazione del respiro, limitan-
do i possibili danni a altro organi
al minimo. Solo 3 su 29 gli ospe-
dali lombardi che posseggono
questo strumento di altissima
precisione. (fe. sta.)
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Visite e consulenze gratuite in ospedale
LUNEDÌ 9 MARZO DALLE 9 ALLE 16

Io penso alla salute: visite e
consulenze gratuite dalle 9 alle 16
senza prenotazione, il 9 marzo in
ospedale. I servizi offerti? Visite
senologiche, ginecologiche,
cardiologiche, consulenze per la
menopausa, valutazione del rischio di
patologie cerebrovascolari in

menopausa, donazione del sangue
cordonale, valutazione del rischio
osteoporosi, valutazione del rischio
di tromboembolismo venoso. le visite
saranno effettuate all’ospedale
maggiore, all’ Oglio Po, e alla
Fondazione Opera Pia Luigi Mazza di
Pizzighettone, con Apom, Aipa,

Amici dell’Ospedale, Croce Rossa
Italiana, Andos, Amici dell’Oglio Po,
Aida, Donne Senza Frontiere,
ANMCO.
Un esempio di autentica sinergia fra
pubblico e mondo del volontariato
per un appuntamento che è ormai
tradizione consolidata.

Anticoagulati
sabato convegno
Sabato dalle 9 alle 13 presso
l’Aula Magna Magda Carut-
ti dell'Azienda Ospedaliera
si terrà il convegno «La ge-
stione del paziente in tera-
pia anticoagulante orale».
L'evento è frutto di una col-
laborazione interistituzio-
nale tra Asl di Cremona, Ai-
pa (presidente Emilia Gior-
dano)- Associazione Italia-
na Pazienti Anticoagulanti -
Sezione di Cremona (che
conta oltre 4mila pazienti),
Azienda Ospedaliera di Cre-
mona, Ospedale Maggiore di
Crema, San Camillo, Casa di
Cura Figlie di San Camillo.

Riccio alle Iene
con Melazzini
I l  d o t t o r
Mario Ric-
c io  (nel la
foto), ane-
stesista e
r ia ni ma to-
re  presso
l’osp edale
Ma ggio re,
sarà ospite
de l la  t ra-
smissione
Le Iene di
Italia 1, in onda domani se-
ra. Riccio sarà protagonista
del «tradizionale» faccia a
faccia, con Mario Melazzini
(attuale assessore regiona-
le alle Attività produttive,
Ricerca e Innovazione). Tra
i temi affrontati, la bioetica
e il famoso caso Welby.

Sabato e domenica
gardenie per Aism
Il 7 e l’ 8 marzo, per la festa
della donna, dona la garde-
nia di Aism. La gardenia di
Aism ha permesso negli an-
ni di raccogliere significa-
tivi fondi destinati al fi-
nanziamento dei progetti
di ricerca.

IN BREVE

Apom, concerto
per le donne

Quale dono a tutte le don-
ne, Apom (guidata da Ma-
ria Grazia Binda Beschi)
ha organizzato per dome-
nica 8 marzo, alle 21, un
Concerto ad ingresso li-
bero presso l’A ud it or im
della Camera di Commer-
cio. Protagonista della se-
rata sarà il coro femmini-
le Pink Voices, nato due
anni fa all'interno della
scuola di musica Ponte-
sound di  Cremona da
un'idea di Mimma D'A-
vossa, cantante e docente
di Canto, che dirige la for-
mazione, di cui fanno par-
te 24 donne dai 12 anni in
su. Al termine del Con-
certo, realizzato con il so-
stegno di Banca Cremo-
nese, ogni donna presen-
te in sala riceverà un
omaggio gentilmente of-
ferto da Lichtena - Equi-
lydra.

CRONACA DI CREMONA

Azienda ospedaliera. Dopo la morte di Olivetti, si attende la nomina del primario (facente funzioni), poi il concorso

Radiologia, il dipartimento sarà diretto da Cafaro
Pediatria, Delmiglio (pro tempore) dopo Poggiani


